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Art. 1

Oggetto e fini del Regolamento 

1) Il presente Regolamento disciplina, nei limiti della specifica legislazione, la locazione dei beni immobili di proprietà comunale ad uso abitativo e comunque costituenti beni del patrimonio disponibile. 

2) Trovano applicazione in ogni modo la Legge 9-12-1998, n. 431, ed il Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 5-3-1999 (sostituito con deliberazione C.C. n. 7 del 22-4-2005). Trovano applicazione in ogni modo la Legge 27-7-1978, n. 392, la Lege 9-12-1998, n. 431, ed il Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 5-3-1999 (aggiunto con deliberazione C.C. n. 7 del 22-4-2005). 
3) Tra le unità immobiliari contemplate dal presente Regolamento ricadono altresì gli alloggi di servizio ubicati nei fabbricati demaniali o destinati a pubblici servizi. 

4) Non rientrano, invece, gli immobili o le unità immobiliari assoggettati alla legislazione di edilizia residenziale pubblica, ricadenti nella normativa prevista dalla L.R. 28-3-1995, n. 46, e successive modificazioni ed integrazioni. 

5) Il presente Regolamento riconosce, ai sensi della Legge 7-8-1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni, al fine di garantire trasparenza all’attività amministrativa e di favorirne lo svolgimento imparziale, a chiunque vi abbia interesse personale e concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, il diritto di accesso ai documenti amministrativi della pratica. Tale diritto di accesso si applica in quanto compatibile alle associazioni e comitati portanti interessi pubblici diffusi, nonché a tutti i Consiglieri Comunali. Il diritto di accesso è concesso per tutti gli atti amministrativi di cui al presente Regolamento con eccezione di quello per i quali necessita tutelare la riservatezza di terzi, persone o gruppi. 

Art. 2 

Individuazione del Responsabile del servizio 

e del procedimento

1) Il Responsabile del servizio locazioni, anche per gli atti infraprocedimentali, è l’Economo Comunale o, in assenza o grave impedimento motivato e giustificato, il Direttore Generale, se nominato, o il Segretario Comunale. 

2) Al Responsabile del servizio locazioni competono tutte le operazioni gestionali previste dal presente Regolamento e da ogni altra disposizione in materia, assumendo la qualità di locatore a tutti gli effetti di legge. 

3) Il Responsabile del procedimento è identificato nel Responsabile del servizio locazioni. Egli può individuare in via generale e preventiva i responsabili del procedimento ripartendo i procedimenti di competenza tra i singoli dipendenti “ratione materiae” o con altri criteri dal medesimo individuati. 

Art. 3 

Requisiti per l’ammissione al concorso 

1) Essere cittadino italiano o di uno Stato membro della Comunità Europea o cittadino extracomunitario residente in Italia da almeno 5 anni e con attività lavorativa stabile. 

2) Avere la residenza o prestare la propria attività lavorativa in uno dei Comuni compresi nell’ambito territoriale della Comunità Montana “Valle di Mosso” (sostituito con deliberazione C.C. n. 7 del 22-4-2005). Avere la residenza o prestare la propria attività lavorativa in uno dei Comuni della Provincia di Biella, o avere avuto in passato la residenza nel Comune di Bioglio (aggiunto con deliberazione C.C. n. 7 del 22-4-2005). 
3) Non essere titolare, il richiedente o i membri del proprio nucleo familiare, del diritto di proprietà usufrutto, uso od abitazione, su di un alloggio adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare nell’ambito territoriale di cui al punto precedente, ovvero, in qualsiasi località, di uno o più alloggi che, dedotte le spese del 25 %, consentano un reddito complessivo superiore a L. 950.000 annue. 

4) Non essere titolare, il richiedente o i membri del proprio nucleo familiare, di assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di un alloggio costruito a totale carico o con un contributo o con un finanziamento agevolato concessi in qualunque forma ed in qualunque luogo dallo Stato o da altro ente pubblico. 

5) Fruire di un reddito familiare non superiore a 60 milioni di lire annue, calcolato detraendo dal reddito familiare lordo L. 1.000.000 per ogni figlio a carico ed il 40 % dei redditi da lavoro dipendente ed assimilati. 

6) Nel caso di nubendi, i requisiti cui sopra devono essere posseduti da entrambi, escludendo i componenti del nucleo familiare di appartenenza. 

7) Concorrono a formare il reddito familiare: 

· il richiedente, il coniuge ed i figli non sposati conviventi; 

· il richiedente non coniugato e senza figli, i genitori ed i fratelli non coniugati, se conviventi; 

· il richiedente non coniugato ed i figli eventualmente non coniugati. 

Art. 4 

Modalità di scelta del contraente (conduttore) 

1) Il Responsabile del servizio locazioni, al fine di concedere un alloggio a terzi, deve necessariamente provvedere all’espletamento delle procedure di cui al presente articolo. 

2) Entro 30 giorni dall’avvenuta conoscenza della sfittanza di unità immobiliare, il Responsabile del servizio emette un avviso di concorso conforme alla presente direttiva, salve le modifiche ed integrazioni che dovranno essere di volta in volta apportate per disciplinare procedure specifiche. 

3) La pubblicità da dare al concorso, ferme restando ulteriori forme di pubblicità che l’Amministrazione potrà attivare, dovrà rispettare i seguenti principi: pubblicazione dell’avviso del bando all’Albo Pretorio per 30 giorni con la possibilità di trasmettere lo stesso ai Comuni facenti parti della Comunità Montana “Valle di Mosso” ed alla Comunità medesima. 

4) L’avviso di concorso dovrà almeno contenere: 

a) i requisiti per l’ammissione al concorso; 

b) l’indicazione circa l’ubicazione della o delle unità immobiliari di proprietà comunale che si intendono locare; 

c) la data prevista di inizio del contratto di affitto; 

d) la specifica consistenza (vani/mq.) della o delle unità immobiliari che si intendono locare; 

e) il canone base, calcolato secondo quanto previsto dal presente Regolamento; 

f) termine di ricezione delle domande, non inferiore comunque al termine di scadenza della pubblicazione dell’avviso stesso; 

g) elenco dettagliato della documentazione da produrre a corredo dell’istanza. 

5) I lavoratori emigrati all’estero hanno la facoltà di concorrere per il solo territorio del Comune di Bioglio, da indicare in una dichiarazione raccolta da una rappresentanza consolare, che rilascerà un certificato dal allegare alla domanda. 

6) L’esame delle domande pervenute, una volta istruite dal Responsabile del procedimento, sarà effettuato da apposita commissione composta da: 

a) il Segretario Comunale o il Direttore Generale, qualora nominato, in qualità di Presidente; 

b) il Responsabile del servizio locazioni in qualità di membro; 

c) il Responsabile del Settore Tecnico o, in caso di assenza o di impedimento, altro Responsabile di Settore, in qualità di membro. 

Il Presidente provvede alla nomina di un Segretario scelto tra i dipendenti dell’Ente, di categoria C. 

7) Il Presidente della Commissione convoca la prima riunione entro 10 giorni da quello di conclusione dell’istruttoria. 

8) Al momento del suo insediamento, la Commissione verifica preliminarmente, anche per ricusazione di eventuali concorrenti, l‘inesistenza di rapporti di parentela o affinità entro il quarto grado civile dei suoi componenti con i concorrenti ai sensi degli artt. 51 e 52 del Codice di Procedura Civile, che sottoscrivono dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti. I membri che accertino la sussistenza di dette condizioni di incompatibilità sono tenuti a darne immediata comunicazione. In tal caso i lavori sono sospesi e riprenderanno non appena avvenuta la sostituzione del membro incompatibile. 

9) La Commissione giudicatrice esamina le domande prodotte, la regolarità della documentazione a corredo delle stesse e redige una graduatoria attribuendo i punteggi previsti dal presente Regolamento. 

10) Provvede altresì all’esame degli eventuali ricorsi ed alla formazione della graduatoria definitiva secondo quanto stabilito nel presente Regolamento. 

11) La graduatoria è approvata con determinazione del Responsabile del servizio locazioni, pubblicata all’Albo Pretorio per 30 giorni consecutivi, e conserva la sua efficacia per un anno. 

Art. 5 

Determinazione dei punteggi 

1) I punteggi sono determinati come segue: 

DESCRIZIONE DEL TITOLO 




PUNTI 

Soggetti dipendenti comunali 






    10 

Formazione di nuova coppia di età media non superiore ad anni  

    

30, di cui almeno uno dei soggetti sia residente nel Comune di  

Bioglio da almeno 





5 anni 

    20 










1 anno 

    15 

Formazione di nuova coppia di età media non superiore ad anni 

30, di cui almeno uno dei soggetti abbia almeno un genitore 

residente nel Comune di Bioglio da almeno 

5 anni 

    12 









1 anno 

     8 

Formazione di nuova coppia di età media non superiore ad anni 

30, di cui almeno uno dei soggetti abbia almeno un parente fino 

al 2° grado residente nel Comune di Bioglio da almeno 









5 anni 

    12 









1 anno 

     4   

Formazione di nuova coppia di età media superiore ad anni 30, 

     

di cui almeno uno dei soggetti sia residente nel Comune di 

Bioglio da almeno 





10 anni 

    20 









5 anni 

    15   









1 anno 

     3 

Formazione di nuova coppia di età media superiore ad anni 30,  

di cui almeno uno dei soggetti abbia almeno un genitore 

residente nel Comune di Bioglio da almeno 

10 anni 

    12 









5 anni 

     8   









1 anno 

     2 

Formazione di nova coppia di età media superiore ad anni 30,  

di cui almeno uno dei soggetti abbia almeno un parente fino  

al 2° grado residente nel Comune di Bioglio da almeno  

 






10 anni 

    12 









5 anni 

     7 









1 anno 

     1 

Coppia già formata con età media non superiore ad anni 30, di  

cui almeno uno dei soggetti abbia già risieduto in precedenza 

nel Comune di Bioglio per almeno 5 anni 

con figli 

    12 









senza figli 

     8 

Coppia già formata con età media superiore ad anni 30, di cui  

almeno uno dei soggetti abbia già risieduto in precedenza nel  

Comune di Bioglio per almeno 5 anni 


con figli 

     5 









senza figli 

     1 


Coppia di anziani con età media superiore ad anni 60, di cui 

almeno uno dei figli risieda nel Comune di Bioglio 



    12 

Coppia di anziani con età media superiore ad anni 65, di cui 

    15 

almeno uno dei figli risieda nel Comune di Bioglio 

Coppia di anziani con età media superiore ad anni 60 


     6 

Coppia di anziani con età media superiore ad anni 65 


     8 


Coppia di anziani con età media superiore ad anni 60, di cui 

almeno uno dei soggetti sia residente nel Comune di Bioglio 

da almeno 






10 anni 

     8 










5 anni 

     4 









1 anno 

     1 

Coppia di anziani con età media superiore ad anni 65, di cui 

almeno uno dei soggetti sia residente nel Comune di Bioglio 

da almeno 






10 anni 

    10 










5 anni 

     8 









1 anno 

     4 

Soggetti residenti in Bioglio con età superiore ad anni 65 che 

intendono migliorare la loro condizione abitativa 



     6 

Soggetti residenti in Bioglio che intendono migliorare la loro 

condizione abitativa 







     4 

Soggetti residenti in Bioglio con età superiore ad anni 60 

per i quali sia vigente un provvedimento di sfratto non dovuto 

a motivi di morosità 







     6 


Soggetti residenti in Bioglio con età superiore ad anni 65 

per i quali sia vigente un provvedimento di sfratto non dovuto 

a motivi di morosità 







     8 

Soggetti residenti in Bioglio per i quali sia vigente un 

provvedimento di sfratto non dovuto a motivi di morosità 

     4 

Altri casi 









     0 

2. Per tutti i casi sopra riportati saranno attribuibili i punteggi soltanto se i    

    richiedenti non possiedono immobili ad uso abitativo di loro proprietà o, avendone la 

    proprietà e il possesso, questi non risultano adeguati alle necessità del nucleo 

    familiare. Nel caso in cui i richiedenti siano in possesso di beni immobili ad uso 

    abitativo ma non idonei alle necessità familiari, il punteggio sarà diminuito del 50 % 

    (cinquanta per cento). 

3. Per alloggio inidoneo si intende un alloggio composto da un numero di vani, esclusi gli 

    accessori (cucina, servizi, ingresso, disimpegni), inferiore ai componenti il nucleo 

    familiare. Per cucina si intende anche il locale adibito a pranzo comunicante con il 

    cucinino o con l’angolo cottura qualora quest’ultimo non abbia una superficie     

    superiore a 8 mq. L’alloggio composto da cinque o più vani è comunque idoneo. Il 

    giudizio di idoneità dovrà essere dichiarato dall’autorità competente. 

4. Per formazione di “nuova coppia”  si intende quella che contrarrà matrimonio entro 

    sei mesi dalla data di presentazione della domanda di locazione; per “coppia già 

    formata” si intende quella coniugale o anche quella stabilmente formata di fatto tra 

    uomo e donna.  

5. L’assegnazione sarà fatta a coloro che precedono in graduatoria, tenuto conto che i 

    punteggi delle singole tipologie sono cumulabili tra loro. 

6. La graduatoria non potrà comunque essere utilizzata per altre unità immobiliari non 

    comprese nell’avviso di cui sopra. 

7. Ai fini dell’attribuzione del punteggio l’attività lavorativa prestata all’interno del 

   Comune di Bioglio sarà equiparata alla residenza per il periodo in cui la prestazione è 

   effettivamente svolta (comma aggiunto a seguito di deliberazione consiliare n. 18 del    

   27-6-2002).   

Art. 6 

Documentazione da produrre a corredo dell’istanza 

1. Alla domanda di locazione dovrà essere allegata: 

· copia di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità; 

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà atta a stabilire il possesso dei requisiti di cui ai punti 3 e 4 dell’art. 3; 

· dichiarazione sostitutiva di certificazione comprovante: lo stato di famiglia, la residenza, la cittadinanza (italiana o di uno Stato membro della CEE o extracomunitario); 

· dichiarazione attestante la condizione di nubendo (solo per i nubendi); 

· dichiarazione sostitutiva attestante i redditi percepiti dal nucleo familiare, considerando: 

per ogni componente casalinga, se non a carico fiscalmente del coniuge, presentare tesserino di disoccupazione o libretto di lavoro o dichiarazione indicante l’assenza di reddito; 

per ogni componente lavoratore all’estero presentare dichiarazione rilasciata dall’autorità competente relativa al reddito percepito in equivalenti lire italiane; 

per ogni componente disoccupato o in cerca di prima occupazione presentare dichiarazione sostitutiva attestante il periodo di disoccupazione e fotocopia del tesserino di disoccupazione regolarmente timbrato; 

per ogni componente studente di età superiore a 16 anni presentare dichiarazione dell’Istituto Scolastico attestante l’iscrizione e la regolare frequenza ed indicante se trattasi di corso serale o diurno; 

per ogni componente militare in servizio di leva presentare autocertificazione indicante la data di inizio e l’eventuale conclusione del servizio militare; 

per ogni componente portatore di handicap presentare dichiarazione sostitutiva relativa all’inabilità lavorativa del componente la famiglia; 

per i cittadini extracomunitari presentare autocertificazione relativa alla situazione di residenza storica e dichiarazione del datore di lavoro attestante un’attività lavorativa stabile; 

ogni altro documento ritenuto idoneo a certificare eventuali requisiti od elementi atti ad individuare l’attribuzione dei punteggi, precisando come, in carenza di tali indicazioni, non verrà assegnato alcun punteggio; 

2. Tutti i documenti dovranno essere in originale o copia autenticata ed essere trasmessi unitamente al modello di domanda appositamente predisposto dal Comune. 

Art. 7 

Impegni per gli aggiudicatari 

1. Nel caso gli assegnatari siano dei nubendi, dovranno esibire il certificato di matrimonio entro e non oltre 6 mesi dalla data di assegnazione. 

2. L’assegnatario che rinuncia all’alloggio assegnatogli non può ottenere la riassegnazione del medesimo. 

Art. 8 

Determinazione del canone base di locazione 

1. Il canone si intende “libero” ai sensi dell’art. 2, comma 1, della Legge 9-12-1998, n. 431. 

2. La Giunta Comunale dovrà, tuttavia, adottare una deliberazione di indirizzo preventiva all’avviso di cui al precedente articolo 4, comma 2, del presente Regolamento, con la quale verrà issato il canone di locazione di ogni singola unità abitativa, sulla base dell’andamento del mercato locale degli affitti. 

3. L’indicazione del canone base è elemento indispensabile per l’emissione dell’avviso sopra citato; in carenza della deliberazione di cui al punto precedente non potrà quindi essere emesso l’avviso stesso e non si produrrà omissione o ritardo nei confronti del Responsabile del servizio locazioni, il quale sarà tenuto a dare tempestiva comunicazione scritta alla Giunta di cessazione di un contratto di locazione, comunque entro otto giorni dalla data di ricevimento della disdetta o della conoscenza certa dello stato di sfittanza. 

Art. 9 

Forma del contratto di affitto e durata delle locazioni 

1. Il contratto d’affitto, la cui forma dovrà essere esclusivamente scritta, sarà redatto in conformità alla legislazione vigente ed al presente Regolamento. 

2. La durata del contratto ci locazione, in conformità all’art. 2, comma 1, della Legge n. 431/1998, avrà durata di anni quattro, decorsi i quali lo stesso potrà essere rinnovato per un periodo di ulteriori anni quattro, fatte salve le eccezioni di legge. 

3. Il contratto nella parte descrittiva dovrà contenere tutti gli elementi ed i riferimenti documentali ed informativi sulla classificazione catastale, le tabelle millesimali, lo stato degli impianti e delle attrezzature tecnologiche, anche in relazione alle normative sulla sicurezza nazionali e comunitarie, nonché una specifica clausola che faccia riferimento alla reciproca autorizzazione ai sensi della Legge 31-12-1996, n. 675, in materia di “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”. 

4. Il contratto di locazione dovrà inoltre prevedere: 

a) la consistenza immobiliare oggetto del contratto, con esplicita esclusione di ogni spazio o area cortilizia, i quali rimarranno a disposizione dell’Amministrazione Comunale per finalità pubbliche; 

b) il tipo di rinnovo alla scadenza; 

c) la previsione, nel caso che il locatore abbia riacquistato l’alloggio a seguito di illegittimo esercizio della disdetta ovvero non lo adibisca agli usi richiesti, di un risarcimento pari a trentasei mensilità dell’ultimo canone; 

d) la facoltà di recesso del conduttore per gravi motivi; 

e) la previsione di aggiornamento del canone di locazione in misura pari al 75 % (settantacinque per cento) della variazione ISTAT; 

f) la modalità di consegna dell’alloggio con verbale o comunque con descrizione analitica dello stato di conservazione dell’immobile; 

g) l’indicazione dell’avvenuta costituzione di una cauzione di importo pari a tre canoni mensili, mediante rilascio di idonea fidejussione da parte di un Istituto di Credito o di primaria Compagnia assicuratrice gradita all’Amministrazione Comunale, della durata dell’intero contratto di locazione; 

h) l’esplicito richiamo ad accordi sugli oneri accessori ai fini della ripartizione tra le parti ed in ogni caso il richiamo ed alle disposizioni degli artt. 9 e 10 della Legge 27-7-1978, n. 392; 

i) la previsione di una commissione conciliativa stragiudiziale facoltativa. 

5. Per gli alloggi concessi a personale dipendente dell’Amministrazione Comunale, il contratto d’affitto viene risolto in tronco all’atto di cessazione dal servizio del dipendente stesso. L’Amministrazione si riserva tuttavia la facoltà di autorizzare, compatibilmente con le esigenze del Comune, una proroga della concessione per un periodo non superiore a sei mesi dalla data di cessazione del rapporto di impiego. 

6. In relazione agli indirizzi formulati dalla Giunta Comunale con la deliberazione di cui all’art. 8, 2° comma, del presente Regolamento, il Responsabile del servizio locazioni approva lo schema contrattuale determinando i requisiti di cui all’art. 192 del D.L.gvo 18-8-2000, n. 267. 

7. Le spese per i bolli, diritti e registrazione del contratto di locazione saranno a totale carico del conduttore. 

Art. 10 

Pulizia – Decenza – Quiete 

1. L’inquilino deve curare la pulizia e la decenza sia dei locali a lui dati in affitto sia dei locali di uso comune del fabbricato ed osservare le norme di buon vicinato con reciproco rispetto e tolleranza. 

2. I genitori che hanno la potestà e la sorveglianza dei minori debbono evitare che questi facciano chiasso in genere e che disturbino o molestino i vicini. 

3. Negli androni, nei vani delle scale, in tutti i luoghi coperti di uso comune e negli spazi verdi destinati a giochi sono vietate attività rumorose e sportive. 

4. Dalle ore 22 fino alle ore 7 antimeridiane del giorno successivo e tra le ore 13 e le 15 pomeridiane sono assolutamente vietati rumori o disturbi di qualsiasi genere o le ricezioni radiofoniche o televisive ad alto volume che possano turbare il riposo dei vicini. 

Art. 11 

Divieti generali 

1. Per l’intera durata della locazione è fatto divieto all’inquilino: 

a) di destinare i locali ad un uso diverso da quello stabilito nel contratto di locazione; 

b) di mantenere inutilizzati i locali da lui avuti in affitto. Qualora il conduttore mantenesse abbandonati e incustoditi i locali a lui affittati per un periodo superiore a sei mesi, il Responsabile del servizio locazioni, ove non risultassero motivi tali da giustificare la protrazione del mancato uso dell’alloggio, potrà pretendere la rescissione del contratto; 

c) di cedere in locazione o sub-locazione, sia espressa o tacita od occulta, l’alloggio avuto in locazione; 

d) di ospitare nel proprio alloggio persone estranee al proprio nucleo anagrafico, salvo che si tratti di ospiti occasionali con breve soggiorno ovvero di stretti parenti o personale di servizio regolarmente notificato. Chiunque ospitasse nel proprio alloggio persone estranee per un periodo di oltre 30 giorni senza darne tempestiva comunicazione all’Amministrazione o a chi per essa sarà passibile delle pene o delle ammende previste dalle norme vigenti; 

e) di alloggiare, anche per breve soggiorno, persone di dubbia moralità oppure affette da malattie contagiose che, a giudizio del sanitario, possano costituire pericolo per la salute dei coinquilini;

f) di tenere nei locali affittati materie infiammabili in quantità maggiore di quella che possa occorrere per gli usi domestici o materie che emanino esalazioni sgradevoli o dannose per i vicini; 

g) di esercitare nei locali affittati industrie, commerci, arti e mestieri che possano recare disturbi ai vicini o danneggiare lo stabile, o di installare macchine rumorose che possano disturbare; 

h) di collocare nei locali affittati e nelle adiacenze casseforti, mobili, campionari od altri materiali eccessivamente pesanti, ritenendosi l’inquilino responsabile per i danni che da tale inosservanza potessero derivare al fabbricato; 

i) di lasciare aperto e incustodito, specie dopo il tramonto, il portone di ingresso comune. E’ vietato anche lasciare costantemente aperta la porta di ingresso della propria abitazione;   

j) di depositare biciclette, motociclette ed in genera materiali ingombranti e di tenere sacchi di immondizie sul pianerottolo delle scale ed in genere nei luoghi di comune proprietà non destinati a specifici depositi; 

k) di collocare fili stendipanni alle finestre ed ai balconi prospicienti la pubblica via;  

l) di scuotere e sbattere dalle finestre o nei piani e pianerottoli delle scale tappeti, stuoie, coperte, lenzuola, cuscini ed oggetti di vestiario. Tale operazione è permessa soltanto dai balconi e dalle finestre verso il cortile e dovrà compiersi esclusivamente dalle ore 7,30 alle ore 9,30, avendo cura di non arrecare molestia ai piani sottostanti; 

m) di gettare immondizie ed altri oggetti di rifiuto nel cortile, nella strada e nelle adiacenze. Le immondizie dovranno essere deposte negli appositi bidoni chiusi, collocati nel retro del fabbricato in posti tali da non recare disturbo agli inquilini; 

n) di lasciare aperti i rubinetti dell’acqua, di gettare nei lavandini, nei cessi, nei lavatoi, oggetti che possano ostruire i tubi e le condutture; 

o) di spaccare legna e spezzare carbone negli appartamenti, sui piani delle scale, sui ballatoi e sulle terrazze e balconi; 

p) di tenere riunioni troppo rumorose e di recare molestia al vicinato con schiamazzi, canti, suoni, danze e simili. Dopo le ore 23 suoni e canti sono assolutamente proibiti; 

q) di collocare vasi e cassette di piante e fiori non muniti di sottovaso e non convenientemente assicurati sui davanzali e parapetti delle finestre e dei balconi; 

r) di apporre insegne, cartelli ed in genere scritte sia sulle finestre che sulle porte, fatta eccezione del cartellino e della targa di semplice identificazione dell’inquilino; 

s) di tenere conigli, galline, piccioni od altri animali che rechino disturbo; 

t) di accedere sui tetti e sugli spazi degli attici interclusi. 

2. La sistemazione di antenne e simili va sempre autorizzata dall’Amministrazione. 

Art. 12 

Obblighi particolari 

1. Ciascun conduttore ha l’obbligo: 

a) di custodire con ogni cura le chiavi del portone dello stabile nell’intesa che, in caso di smarrimento, l’inquilino dovrà avvertire immediatamente l’Amministrazione e rimborsare la spesa necessaria per il cambio della serratura e di tutte le chiavi in uso nello stabile; 

b) di curare a turno la pulizia delle scale. Sempre a turno i coinquilini dovranno inoltre curare l’apertura e la chiusura dei portoni nelle ore prescritte. 

Art. 13 

Divieto di opere di adattamento e trasformazione 

1. Nessun adattamento né riforma o modificazione ai locali può essere fatta dall’inquilino senza il preventivo consenso scritto dell’Amministrazione. 

2. Le migliorie, le aggiunte e le trasformazioni effettuate dagli inquilini sia agli impianti che ai locali che non possano ridursi allo stato primitivo senza nocumento della casa locata, resteranno acquisite all’immobile senza obbligo di compenso da parte dell’Amministrazione. 

3. Lo stesso vale per gli impianti elettrici, le condutture di gas, acqua potabile, gli impianti di riscaldamento ed in genere per tutti gli impianti fissi e gli infissi installati o modificati a cura del conduttore. 

4. Per le modifiche eseguite e non accettate dall’Amministrazione, il conduttore ha l’obbligo di provvedere al ripristino dello stato precedente. 

Art. 14 

Lavori e prestazioni a carico dell’Amministrazione 

1. Qualora l’appartamento richiedesse lavori, adattamenti speciali, disinfezioni volute dai Regolamenti edilizi e di igiene o disposti dalla pubblica autorità, le spese tutte inerenti sono a carico dell’Amministrazione. 

Art. 15 

Responsabilità solidale 

1. L’inquilino può essere chiamato solidalmente responsabile con gli altri dei danni ai locali o agli impianti in uso comune, qualora non riesca possibile stabilire a quale degli inquilini il danno sia imputabile. 

Art. 16 

Lavori interni agli alloggi a cura dell’Amministrazione 

1. Ove l’Amministrazione avesse la necessità di porre tubi o fili all’interno dei locali, l’inquilino non potrà opporsi né pretendere abbuoni, rinunciando esso espressamente alle eventuali contrarie disposizioni del Codice Civile contestualmente alla firma del contratto. 

Art. 17 

Custodia dei locali – Manutenzione 

1. L’inquilino è costituito custode delle cose a lui locale ed esonera il locatore per ogni responsabilità per attività dolosa e colposa di altri inquilini, e segnatamente per furto con o senza scasso, come pure per l’eventuale scarsità di acqua potabile, di gas, di energia elettrica. 

2. Sono a carico dell’inquilino tutte le opere di manutenzione elencate nell’art. 1609 del Codice Civile, che sono quelle dipendenti da deterioramenti prodotti dall’uso e non quelle dipendenti da vetustà o da caso fortuito. 

3. Si terrà comunque conto del prevalere degli usi locali. 

4. L’inquilino dovrà inoltre sostituire subito a sue spese i vetri rotti, qualunque sia stata la causa della rottura, e provvedere a sue spese alla riparazione e sostituzione, ove occorra, dei rubinetti dell’acqua, del gas, degli interruttori e deviatori degli impianti di illuminazione che venissero a guastarsi, alla riparazione delle cassette di scarico idraulico per lo sciacquo delle latrine, dei chiavistelli,  serrature e simili, alla pulitura dei fornelli, delle stufe e delle tubazioni relative, e infine alla sostituzione delle fettucce per avvolgimento delle serrande a rotolo. La tinteggiatura dei locali durante la locazione è a carico del conduttore. 

Art. 18 

Ispezione dei locali 

1. L’Amministrazione si riserva di procedere, quando lo ritenga opportuno, ad ispezionare gli alloggi locati per assicurare la buona tenuta, la pulizia, il decoro di essi e l’osservanza degli obblighi contrattuali da parte del conduttore, il quale non potrà per alcun motivo opporsi a tali ispezioni. 

Art. 19 

Tutela dei dati personali 

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso si svolge nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi della Legge 31-12-1996, n. 675, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il presente Regolamento:

· E’ stato approvato dal Consiglio Comunale in data 21-12-2001 con deliberazione n. 50, pubblicata all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal 27-12-2001 al 10-1-2002, senza reclami, divenuta esecutiva il 30-1-2002;     

· E’ stato munito degli estremi della deliberazione consiliare di approvazione; 

· E’ stato affisso all’Albo Pretorio Comunale dal 30-1-2002 al 13-2-2002 per 15 giorni consecutivi con la contemporanea pubblicazione, allo stesso albo pretorio, ed in altri luoghi consueti, di apposito manifesto annunciante la detta affissione; 

· E’ entrato in vigore il giorno 14-2-2002, quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente.

Bioglio, lì 14-2-2002.=       









IL SEGRETARIO COMUNALE 









   (FONTANELLA Dr. Franco) 
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